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GLI IMPEGNI DEL MIMIT PER IL
RIORDINO DEL SETTORE

di Adolfo Urso

A seguire una trascrizione dell’intervento di Adolfo Urso, Ministro delle Imprese e
del Made in Italy in chiusura dell’assemblea unem 2023 tenutasi lo scorso 4 luglio
a Roma.
Desidero in particolare ringraziare Claudio Spinaci che nel corso del suo mandato
ha portato avanti la Presidenza di Unem in un’impegnativa fase di transizione del
settore. Rivolgo i migliori auguri di buon lavoro a Gianni Murano che sono certo
raccoglierà il testimone con altrettanta determinazione al fianco delle imprese del
comparto.
Mi spiace non poter essere presente per discutere con voi di temi strategici per la
nostra economia, quali sono certamente la decarbonizzazione del settore trasporti
e la trasformazione di una filiera che deve affrontare sfide impegnative per
garantire anche nei decenni a venire la mobilità di merci e persone.

In questo contesto la riorganizzazione della rete dei carburanti ha assunto una
giusta centralità ed enfasi mediatica nel corso dei primi mesi di quest’anno, con
una pronta risposta del Governo che a gennaio ha emanato il Decreto-Legge
“Trasparenza Prezzi” e avviato un tavolo di lavoro partecipato da tutti gli attori
della filiera. Lo abbiamo detto in quell’occasione, lo abbiamo fatto.
Quando fummo costretti ad affrontare il tema del caro carburante, fu in un
contesto molto difficile, perché da poco l’Europa aveva deciso di accettare la
proposta italiana sul tetto al prezzo del gas, proposta su cui il resto dell’Europa era
scettica e che invece è stata decisiva per combattere gli speculatori internazionali
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e riportare i prezzi del gas a quelli vigenti prima dell’invasione russa in Ucraina. Ci
siamo riusciti, pochi ci credevano. Allora vi era certamente scetticismo anche
rispetto al tema del caro carburante, ma grazie al Decreto Trasparenza i fatti ci
hanno dato ancora una volta ragione. I nostri provvedimenti hanno colpito la
speculazione internazionale e oggi il prezzo dal carburante alla pompa, come
possono notare tutti i cittadini consumatori, è a livelli più bassi in Europa.
Siamo quindi sulla strada giusta. Adesso occorre passare da una logica
emergenziale a un provvedimento organico per il riordino dei prezzi dei carburanti
e per il riordino del settore. Entro questo mese porteremo in Consiglio dei Ministri
un disegno di legge i cui contenuti nascono proprio dal confronto continuo,
costruttivo e  pienamente collaborativo con tutte le associazioni di categoria. Il
provvedimento parte da un dato oggettivo. A parità di litri distribuiti in Italia
abbiamo il doppio degli impianti della Spagna e della Francia e performance
ancora più deficitarie nei confronti di Gran Bretagna e soprattutto Germania. È un
divario che si accresce nel tempo, su cui occorreva intervenire prima e su cui
interverremo perché è giusto rispondere alle esigenze delle categorie interessate.
Il Ministero è in procinto, inoltre, di ultimare il lavoro di riordino per migliorare la
trasparenza del portale Osservaprezzi. Anche questo ci era stato richiesto e anche
questo stiamo facendo. Attraverso un complesso lavoro condotto in questi mesi,
dopo lunghi anni di attesa, raggiungeremo la piena interoperabilità tra le banche
dati nel settore dei carburanti. Un risultato per niente scontato raggiunto grazie
alla collaborazione di tutte le istituzioni interessate, il nostro Ministero, il Mase,
l’Agenzia delle Dogane, la Guardia di Finanza. Il lavoro di affinamento proseguirà
nei prossimi mesi per arrivare già a ottobre a un censimento esaustivo di tutti i
23.000 impianti di distribuzione.



GLI IMPEGNI DEL MIMIT PER IL RIORDINO DEL SETTORE | 3

Tanti, troppi rispetto alla realtà italiana. Il complesso processo di transizione che il
sistema produttivo italiano è chiamato ad affrontare vede impegnato in prima
linea il Governo e per questo voglio anche ringraziare il sottosegretario Bitonci che
su mia delega segue il provvedimento. Stiamo investendo in processi sempre più
decarbonizzati e nello sviluppo delle filiere per le tecnologie clean, convinti che il
principio a cui fare riferimento è quello della neutralità tecnologica. La soluzione
ottimale è offrire il più ampio ventaglio di tecnologie, lasciando ai mercati, alle
imprese, ai cittadini, la scelta del mix più efficiente. Con questo spirito, con i
principi di libertà, abbiamo portato in Europa le nostre posizioni, ispirate a un
approccio pragmatico, concreto, realistico, e siamo riusciti a ottenere
l’eliminazione del bando ai motori a combustione interna previsto inizialmente per
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il 2035. L’apertura ottenuta è parziale e ovviamente non ci soddisfa appieno.
Tuttavia, la discussione sui biocarburanti è ancora aperta, grazie alla breccia che
abbiamo fatto con i combustibili sintetici, e i prossimi mesi saranno decisivi per il
futuro di questo settore e siamo convinti di riuscire a raggiungere l’obiettivo.
Desideriamo costruire una strategia industriale comune a livello europeo, che
ponga particolare attenzione alla resilienza delle filiere e alla sicurezza
dell’approvvigionamento delle materie prime necessarie alla riconversione.
Occorre una politica assertiva e solidale per proteggere le imprese che hanno
processi produttivi più difficili da decarbonizzare e che saranno oggetto di
profonde trasformazioni, come ad esempio il settore della raffinazione, che per noi
italiani è centrale ed è maggiormente esposto verso la concorrenza di Paesi senza
vincoli provenienti da standard ambientali e sociali, che noi giustamente abbiamo
imposto nel nostro continente e che vorremmo fossero adottati anche altrove.
Occorre sostenere le imprese e dare loro una cornice regolatoria certa e stabile
che non cambi nel tempo, all’interno della quale poter affrontare investimenti di
lungo periodo, quali la riconversione di interi processi produttivi richiede, impone.
Ricordo che l’Italia è l’unico Paese in Europa a poter contare anche su due
bioraffinerie, tra le tredici presenti sul nostro territorio. È un asset che
consideriamo strategico per la sicurezza energetica del Paese.
Il nostro impegno è quindi continuo per garantire una transizione ecologica
sostenibile, non soltanto dal punto di vista ambientale, ma anche e soprattutto da
quello sociale e produttivo, così da rafforzare il posizionamento del nostro Paese in
uno scenario complesso e in costante evoluzione. Siamo convinti che possiamo
farcela, anche grazie a voi.
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